
COMUNE DI FANO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI

CONNETTIVITA’ DELLA SEDE PRINCIPALE, DEGLI
UFFICI E DELLE SCUOLE COMUNALI
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Articolo 1 - Introduzione
In conformità a quanto previsto dal Piano triennale per l'informatica nella PA 2017 – 2019 di AgID e dal
Piano Nazionale Scuola Digitale (documento di indirizzo del MIUR a seguito legge 107/2015 sulla Buona
Scuola)  è  necessario  predisporre  una  infrastruttura  di  comunicazione  verso  la  rete  Internet  che  offra
prestazioni di ottimo livello, sicura e scalabile.
AgID ha dato specifiche indicazioni sulla tipologia di datacenter certificabili come “affidabili” e in grado di
garantire un adeguato livello di sicurezza: questo tipo di investimenti sono alla portata delle sole grandi
organizzazioni;  giocoforza  sarà  inevitabile  una  migrazione  dell’attuale  datacenter  comunale  in  ambiente
cloud. Il requisito fondamentale per l’attuazione di una strategia così innovativa come dirompente per gli
ambienti PA, è proprio la connettività Internet che richiede particolari livelli di servizio in termini supporto
come di performance, ridondanza e scalabilità.
Le scuole comunali grazie ai fondi PON hanno avuto la possibilità di dotarsi di tutta una serie di strumenti
che in poco tempo, hanno profondamente rivoluzionato le modalità didattiche, di comunicazione nonché di
gestione del mondo dell’insegnamento. 
In questi casi la larghezza di banda, considerato anche il numero totale e contemporaneo di utenti, non è mai
abbastanza: oggi è impensabile mostrare ai ragazzi un video a scatti o attendere decine di secondi per aprire
un  registro  elettronico.  L’  innovazione  del  sistema  scolastico  e  le  opportunità  dell’educazione  digitale
passano propria attraverso l’evoluzione sistematica delle infrastrutture di comunicazione.
Data la disponibilità di nuove tecnologie di comunicazione basate sulla fibra ottica e la riduzione dei prezzi
di mercato in rapporto alle prestazioni, l’Amministrazione comunale di Fano ha intenzione di investire per il
prossimo triennio sia per la connettività della sede centrale che per il collegamento a Internet di tutte le
scuole comunali (v. Allegato A– lista sedi/scuole).

Articolo 2 - Situazione attuale (as is)
Il Comune di Fano utilizza attualmente una connessione verso la rete Internet in fibra ottica fino al PoP del
carrier con una larghezza di banda nominale a 100 Mbit/sec simmetrici, con contratto in scadenza a maggio
2018.
Inoltre dispone di 2 classi di indirizzi IP (62.94.60.0/28, 62.94.188.192/28), registrati a nome del Comune
presso il  RIPE. L’amministrazione comunale di  Fano è titolare di  una serie di  domini  registrati  elencati
all’Allegato  B  –  Domini  registrati.  La  connessione  è  protetta  da  un  firewall  di  livello  enterprise  in
ridondanza HA.
Alcune delle scuole comunali sono collegate ad Internet via HiperLan e/o via ADSL a 7 Mbit/sec, un paio di
edifici hanno una connessione a 20 Mbit/sec. Le scuole si sono dotate in autonomia di firewall; considerata
la pericolosità e lo specifico ambito è oggetto di valutazione anche la possibilità di filtraggio a monte dei
contenuti, almeno per tipologie di siti non adatti all’ambito scolastico e ai minori.

Articolo 3 - Oggetto e  caratteristiche tecniche del servizio
Oggetto della gara è il servizio di connettività dati tramite fibra delle sedi Comunali riportate in Allegato A e
mantenimento  dei  domini  esistenti  sia  per  la  sede  centrale  e  altre  sedi  che  per  tutte  le  scuole.  Dovrà
possibilmente essere garantita la titolarità degli indirizzi IP attualmente utilizzati e citati all’Articolo 2 o in
subordine essere fornito il supporto necessario alla migrazione dai vecchi ai nuovi indirizzi di tutti i servizi,
(ammettendo una minima interruzione di servizio). 
La connettività della sede principale del Comune sita in via S. Francesco 76 a Fano dovrà essere in fibra fino
al rack del CED almeno con una velocità statisticamente garantita pari a 0,5 Gbit/sec (500 Mb/s) paralleli
con BMG pari a   500 Mb/sec. Sempre presso la stessa sede e datacenter,  è prevista una linea secondaria
asimmetrica ad almeno 100 Mbit/sec con BMG pari a 2 Mbit/sec.  in download ed upload.
Le scuole dovranno essere collegate in fibra in tecnologia VDSL ad almeno 20 Mbit/sec in download con
BMG 1 Mbit/sec. in download ed upload.  Non sono ammesse offerte che prevedano tecnologie anche
equivalenti in termini di performance (Hiperlan, 4g, etc.) ma basate sulla trasmissione radio.
Il servizio si intende comprensivo di:

a) Apparati, dispositivi, adattatori, cavi o qualunque apparato a corredo necessario alla connessione agli
apparati comunali/scolastici (gbic/mini gbic, bretelle di collegamento, cassetti di attestazione, etc.)
necessario alla fornitura richiesta; è obbligatoria l’attestazione della connessione almeno nei punti
già esistenti o, per le sedi non ancora collegate, agli armadi centro stella previsti;
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b) quanto necessario all’attivazione del  servizio (progettazione e  realizzazione della  rete,  permessi,
autorizzazioni  degli  Enti  competenti  e/o  dei  proprietari  dei  fondi  attraversati  dal  collegamento
geografico,  la tassa TOSAP temporanea  per l’occupazione del  suolo pubblico durante  le fasi  di
cantiere);

c) procedure di collaudo;
d) assistenza e manutenzione in garanzia di tipo full risk per tutta la durata del contratto secondo gli

SLA indicati al successivo Articolo 4 (Requisiti minimi dei livelli di servizio);
e) il collaudo della rete;
f) gli  apparati  di  comunicazione  necessari  con  caricato  il  firmware  aggiornato  all'ultima  versione

rilasciata dal costruttore.
Sono a carico dell'Amministrazione:

g) la messa a disposizione delle apparecchiature della rete LAN delle sedi comunali e scolastiche;
h) la manutenzione della rete LAN degli edifici;
i) l’impianto elettrico di alimentazione dell’armadio apparati e dei gruppi UPS;
j) i consumi elettrici.

Articolo 4 - Requisiti minimi dei Livelli di servizio 
La ditta dovrà prevedere un servizio di assistenza cui segnalare gli eventuali disservizi o malfunzionamenti.
Le  modalità  di  segnalazione  di  guasti  devono  prevedere  almeno  una  delle  seguenti  modalità:  contatto
telefonico, e-mail, sistema di ticketing. 
La segnalazione dovrà poter essere inoltrata almeno nei seguenti orari: da lunedì al venerdì (non festivi),
dalle ore 8.00 alle ore 18.30 e il sabato dalle ore 8.00 alle ore 12.00. 
Dovrà essere previsto un sistema di gestione dei ticket di segnalazione tale da consentire il reperimento delle
seguenti  informazioni  minime  che  dovranno  essere  riportate  all’Amministrazione  alla  conclusione
dell’intervento:

 data/ora e soggetto che inoltra la segnalazione;
 oggetto della segnalazione;
 collegamento cui si riferisce la segnalazione;
 data e ora di risoluzione del guasto.

La  ditta  aggiudicataria  deve garantire  per  tutta  la  durata  del  contratto,  a  partire  dalla  data  di  collaudo,
l’erogazione  del  servizio  garantendone  le  prestazioni  indicate  nell’offerta  tecnica.  In  caso  di
malfunzionamenti riscontrati in rete, la ditta aggiudicataria deve garantire il ripristino della medesima con le
modalità di seguito riportate.
La ditta aggiudicataria dovrà fornire:

 i riferimenti del servizio di help-desk;
 i riferimenti del Project Manager (per la prima fase di implementazione del progetto);
 i riferimenti del Service Manager  (numero di telefono, mail del gruppo di lavoro o pool se previsto);
 la procedura di accesso al servizio o le modalità di escalation (se previste).

In presenza di un guasto l'Amministrazione richiederà l’intervento "On Site" presso uno qualunque dei siti
ove  sono  installati  gli  apparati  ed  i  sistemi  di  supervisione.  L’Aggiudicatario  quindi  invierà  il  proprio
personale tecnico reperibile per il pronto intervento al fine di ripristinare il servizio, secondo le modalità e
tempistiche dichiarate.
Ogni guasto segnalato al Centro Assistenza prevede che il personale reperibile dell'aggiudicatario si attivi in
un tempo definito dalla seguente tabella:

Classificazione
del guasto

Tempo di Risposta Tempo di ripristino del
servizio nel 100% dei casi

Bloccante 12 h 24 h
Nel  caso si  verifichino dei  guasti  che comportino tempistiche  di  intervento superiori  a  quanto  indicato
dall’offerta tecnica, l’aggiudicatario dovrà documentare l’accaduto e le motivazioni che hanno comportato il
disservizio; in ogni caso l’Amministrazione si riserva di applicare le penali previste dal successivo Articolo
8.
Da notare che al fine di velocizzare le eventuali operazioni di ripristino, l’aggiudicatario dovrà permettere
alle  scuole  di  comunicare  direttamente  con  il  supporto  tecnico  (tramite  codice  pin  o  altra  modalità
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condivisa). Il Comune di Fano non effettuerà nessuna attività di supporto di primo o secondo livello per la
connettività delle scuole ma soltanto per le linee relative agli edifici comunali.

Articolo 5 - Finanziamento e importo a base di gara
Il servizio è finanziato con fondi propri di bilancio.  
L'importo a base d’asta per un periodo di 36 mesi dal 16 marzo p.v. o dal collaudo (se successivo) è pari a €
140.306,20 (IVA esclusa) di cui Euro 0,00 per gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
L'importo sopra riportato è comprensivo di tutti gli oneri connessi all'esecuzione delle prestazioni previste
dal  presente  Capitolato  e  comunque  di  tutte  le  spese  occorrenti  per  la  corretta  e  puntuale  esecuzione
dell'appalto nonché per l’intera durata del contratto.

Articolo 6 - Durata del servizio e opzioni
La  nuova  connettività  comunale  dovrà  essere  operativa  presumibilmente  entro  la  scadenza  dell’attuale
contratto, (dal 16 marzo 2018) e, comunque dalla data di avvenuto collaudo, se successivo, per un periodo di
mesi 36 (trentasei).
L’attivazione del servizio di connessione per la sede comunale dovrà inderogabilmente essere completata
(inclusa eventuale migrazione dei  DNS)  entro 90 giorni  dall’ordine,  mentre  l’attivazione del  servizio di
connessione per le scuole e le altre sedi comunali dovrà inderogabilmente essere completata entro 60 giorni
dall’ordine.
Le operazioni di collaudo dei servizi in oggetto, da realizzarsi con le modalità di cui al successivo Articolo
12,  dovranno  essere  eseguite  entro  i  successivi  15  giorni  decorrenti  dall’attivazione  del  sistema  di
connettività offerti. 
L’avvenuta attivazione del servizio dovrà essere comunicata dalla ditta aggiudicataria con apposita nota, da
trasmettersi anche via PEC, entro e non oltre i termini suindicati.
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla
conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11
del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o
più favorevoli - prezzi, patti e condizioni.
La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario una diminuzione o un aumento delle
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione delle
stesse condizioni previste nel contratto originario, senza che questi  possa far valere il diritto alla risoluzione del
contratto, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del Codice.

Articolo 7 – Fatturazione, modalità di pagamento ed obblighi di tracciabilità finanziaria
La ditta aggiudicataria presenterà fatture bimestrali posticipate riepilogative delle varie sedi, riportanti, oltre
al numero di CIG, il periodo di riferimento, la tipologia e numero dei servizi svolti, l’ubicazione dei beni
oggetto degli stessi, ed il relativo prezzo unitario e complessivo per ciascuna sede di servizio.
Le  fatture  dovranno  essere  emesse  unicamente  in  formato  digitale  sulla  piattaforma  SDI  e  contenere
obbligatoriamente:
- Codice IPA: UFUD0S (per fatture intestate al Servizio Economato - Provveditorato)
- Firma elettronica qualificata o digitale da parte dell’appaltatore o di un terzo soggetto delegato;
- C.I.G.;
- Dizione “Scissione dei pagamenti” di cui all’art. 17 ter DPR 633/72 introdotta dalla Legge di Stabilità
2015.
Le fatture dovranno essere intestate a Comune di Fano e i pagamenti saranno effettuati, sul conto corrente
dedicato di cui più oltre, entro 30 (trenta) giorni dalla data di accettazione delle fatture sulla piattaforma SDI.
La liquidazione e il pagamento delle fatture avverranno dopo l’avvenuto accertamento o non contestazione
dell’esatta esecuzione del servizio svolto nel periodo di riferimento e previa verifica della permanenza della
regolarità contributiva ed assicurativa dell’impresa appaltatrice come risultante dal  Documento Unico di
Regolarità Contributiva (DURC).
Eventuali  contestazioni  sul  servizio  interromperanno  il  termine  di  ammissione  alla  liquidazione  e  al
pagamento entro il termine suddetto, secondo quanto verrà indicato nell’atto che dispone la contestazione
stessa nel rispetto di quanto previsto al successivo Articolo 8.
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L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13
agosto  2010,  n.  136  e  successive  modifiche  e  si  impegna  a  comunicare,  a  semplice  richiesta
dell’Amministrazione Comunale, le coordinate del conto corrente postale/bancario dedicato per i pagamenti
dei corrispettivi del presente appalto, nonché i nominativi dei soggetti incaricati ad operare sul conto corrente
stesso.
Qualunque eventuale  variazione relativa  ai  dati  bancari  dell’aggiudicatario  deve  essere  tempestivamente
notificata al Servizio Economato-Provveditorato che, in caso contrario, è sollevato da ogni responsabilità.
Nel  caso  in  cui  l’appaltatore  effettui,  in  conseguenza  del  presente  atto,  transazioni  senza  avvalersi  del
suddetto conto corrente dedicato, il presente contratto si risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis,
della L. 136/2010.

Articolo 8 - Penali
L’Amministrazione Comunale si riserva facoltà di applicare le seguenti penali:

a) nel caso di ritardata attivazione della connessione e in caso di ritardato collaudo, non imputabili
all’Amministrazione Comunale e fatto salvo cause di forza maggiore che dovranno essere di volta in
volta indicate e motivate in forma scritta, verrà applicata una penalità dello 0,33% dell’importo netto
di aggiudicazione per ogni giorno di ritardo dopo i termini  indicati  al  precedente Articolo 6 del
presente capitolato, fino ad un massimo di 60 giorni liberi. Ove il ritardo dovesse essere superiore a
60  giorni  liberi,  l’Amministrazione  avrà  il  diritto  di  risolvere  il  contratto,  incamerando  l’intera
cauzione.  Sarà  inoltre  esperita  l’azione  in  danno,  per  cui  la  ditta  sarà  tenuta  al  pagamento
dell’eventuale maggiore spesa che l’Amministrazione dovesse sostenere per l’acquisizione presso
altre imprese del servizio di cui trattasi;

b) nel  caso  di  mancato  rispetto  della  continuità  del  servizio  specificato  nell’offerta  tecnica  non
imputabile all’Amministrazione Comunale e fatto salvo cause di forza maggiore che dovranno essere
di volta in volta indicate e motivate in forma scritta, verrà applicata una penale dello 0,10% del
canone bimestrale, relativo al collegamento interrotto, per ogni ora di interruzione del servizio oltre
il tempo indicato nell’offerta tecnica;

c) nel  caso  di  mancato  adempimento  degli  obblighi  di  cui  al  precedente  Articolo  4  in  merito  al
“Servizio di assistenza e tempi di ripristino”, non imputabili all’Amministrazione Comunale e fatto
salvo cause di forza maggiore che dovranno essere di volta in volta indicate e motivate in forma
scritta, verrà applicata una penale dello 0,10% del canone bimestrale, relativo ad ogni collegamento
oggetto del guasto, per ogni ora di ritardo rispetto ai termini prescritti.

L’applicazione della penale sarà preventivamente comunicata alla ditta a mezzo pec, riconoscendo alla stessa
10 (dieci) giorni dalla data riportata sull’avviso di ricevimento per le eventuali controdeduzioni.
In assenza di queste ultime, o nel caso le stesse non fossero ritenute accettabili, si provvederà ad addebitare
la suddetta penale sui crediti della ditta aggiudicataria dipendenti dal contratto cui essa si riferisce. Nel caso
di nulla o insufficiente consistenza del credito l’ammontare delle penalità verrà addebitato sulla cauzione.
Qualora le controdeduzioni fossero accolte solo parzialmente, questa Amministrazione si riserva la facoltà di
ridurre la penale applicata in principio. 
L’ammontare  delle penali  non potrà comunque  superare il  10% dell’importo totale  netto  della fornitura
aggiudicata. Qualora l’Appaltatore reiteratamente non esegua le prestazioni o le esegua in modo non
conforme a quanto previsto nel presente Capitolato e nel Contratto, l’Amministrazione Comunale, a
suo insindacabile giudizio, potrà risolvere, ai sensi di legge, il contratto per inadempimento.

Articolo 9 – Cause di risoluzione e recesso dal contratto
Fermo restando quanto stabilito al precedente Articolo 8, l’Amministrazione comunale si riserva
altresì la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 C.C. senza che da tale
risoluzione possano conseguire all’Appaltatore diritti o pretese di sorta, nei seguenti casi:
a) interruzione, abbandono o mancata effettuazione del servizio affidato senza giustificato motivo;
b) mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali, assicurativi e di sicurezza nei
confronti del personale dipendente impegnato nell’appalto;
c) mancato reintegro del deposito cauzionale o mancata ricostituzione della copertura assicurativa di
cui al presente Capitolato nei termini richiesti;
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d) qualora anche una sola delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di notorietà rilasciate al
momento della domanda di Partecipazione all’Appalto, risultasse non veritiera;
e) ricorso al subappalto e cessione totale o parziale del contratto non autorizzate;
f) inosservanza degli obblighi di riservatezza a carico dell’azienda e del personale impiegato dalla
stessa a qualsiasi titolo nell’appalto;
g) frode o malafede nell’esecuzione del contratto;
h) perdita dei requisiti soggettivi ed oggettivi che consentano il regolare svolgimento del presente
capitolato con particolare riguardo alla perdita del possesso della licenza prefettizia che consente
l’esercizio del servizio di vigilanza;
i) gravi e reiterati inadempimenti delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza
sul  lavoro  anche  con  riferimento  alla  nomina  del  responsabile  della  sicurezza  e  di  tutela  dei
lavoratori in materia contrattuale;
j)  ogniqualvolta,  nei  confronti  dell'aggiudicatario  o dei  componenti  la  compagine  sociale  o dei
dirigenti  dell'impresa,  sia stata disposta misura cautelare  o sia intervenuto rinvio a giudizio per
taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319 bis, ter e quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353
bis del c.p..
All’Impresa alla quale è stato revocato l’appalto spetterà esclusivamente il corrispettivo del servizio
effettivamente  espletato  dedotte  le  eventuali  penalità;  saranno  a  suo  carico  le  spese  sostenute
nonché  gli  eventuali  danni  subiti  dall’Amministrazione  comunale  a  seguito  della  risoluzione
contrattuale, con rivalsa, in caso di incapienza, sulla cauzione resa dall’Appaltatore a norma del
successivo Articolo 16. L’impresa in questione, se richiesta, dovrà continuare ad operare fino al
subentro di nuova Ditta aggiudicataria. 
In caso di sopravvenuti motivi di interesse pubblico, l’Amministrazione comunale si riserva inoltre
la facoltà di recedere in ogni momento dal contratto con preavviso di almeno 30 giorni da inviarsi a
mezzo  pec.  In  caso  di  recesso,  l’Aggiudicatario  ha  diritto  al  pagamento  dei  servizi  prestati  e
correttamente eseguiti secondo il corrispettivo e le condizioni pattuite, rinunciando espressamente,
con  la  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  a  qualsiasi  eventuale  pretesa  anche  di  natura
risarcitoria  e  ad  ogni  ulteriore  indennizzo  o  compenso,  anche  in  deroga  a  quanto  previsto
all’articolo 1671 del codice civile.
L’Amministrazione comunale infine, a norma di legge, si riserva di recedere dal contratto qualora
accerti la disponibilità di Convenzioni o Accordi quadro di CONSIP o di altri soggetti aggregatori
che  rechino  condizioni  più  vantaggiose  rispetto  a  quelle  praticate  dall’Aggiudicatario  e  questo
stesso non sia disponibile ad una revisione del prezzo in conformità a tali diverse condizioni.
Nel  caso in  cui  sia  l’appaltatore  a  recedere  anticipatamente  dal  contratto  prima  della  scadenza
prevista, l’Amministrazione committente, oltre all’escussione della cauzione definitiva, chiederà il
risarcimento dei danni subiti con addebito della maggior spesa derivante dalla riassegnazione del
servizio ai sensi dell'articolo 110 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..

Articolo 10 – Variazioni in aumento/diminuzione dei collegamenti
L’aggiudicatario  si  impegna  per  tutta  la  durata  del  contratto  a  fornire  alle  stesse  condizioni  tecnico-
economiche eventuali altre linee che si dovessero rendere necessarie sia per i locali comunali che per le
scuole e/o per telecamere di videosorveglianza, entro il limite del quinto d'obbligo già richiamato all'articolo
6.
Nel caso di dismissione o trasferimento di locali  e sedi, sia comunali che scolastiche, l’aggiudicatario si
impegna per tutta la durata del contratto, al recesso o trasferimento della connettività dalla sede prestabilita
alla nuova sede senza aumenti di tariffe o costi aggiuntivi.

Articolo 11 - Project Manager ditta aggiudicataria
La ditta aggiudicataria dovrà individuare un suo coordinatore responsabile (Project Manager) che abbia la
facoltà di ottemperare a tutti gli adempimenti previsti dalla prima fase del contratto. 

6



Prima della stipula del contratto la ditta aggiudicataria dovrà comunicare all’Amministrazione Comunale il
nome del Project Manager, nonché l’indirizzo e il recapito telefonico per ogni comunicazione che dovesse
rendersi necessaria.
Il Project Manager dovrà controllare e coordinare tutto il proprio personale onde garantire il rispetto delle
norme previste nel presente capitolato e nel progetto tecnico presentato.

Articolo 12 - Collaudo
Il collaudo dell’intero sistema dovrà essere effettuato:

 da personale specializzato messo a disposizione dalla ditta aggiudicataria ed alla presenza di un
incaricato dell’Amministrazione o di un’apposita Commissione;

 entro  15  giorni  naturali  e  consecutivi  dal  giorno  lavorativo  successivo  alla  data  di  ricevimento
dell'ordine di cui al precedente Articolo 6 (detto termine decorrerà automaticamente senza ulteriori
comunicazioni da parte dell’Amministrazione Comunale);

In occasione del collaudo si dovrà verificare:
1. la  corrispondenza  del  servizio  con  quanto  offerto  in  particolare  le  caratteristiche  dichiarate

(larghezza di banda in download/upload/BMG);
2. le eventuali ridondanze e gli elementi aggiuntivi proposti;
3. le modalità di segnalazione guasto, tramite l’apertura di un ticketing.

Delle operazioni di collaudo viene redatto specifico verbale, firmato dagli esecutori messi a disposizione
dalla ditta aggiudicataria e dall’incaricato dell’Amministrazione Comunale.
L’amministrazione Comunale, sulla base delle prove e degli accertamenti effettuati durante il collaudo, può:

1. accettare il servizio offerto;
2. accettare il servizio con riserva, nel caso di malfunzionamenti risolvibili con intervento in loco;
3. rifiutare il servizio o parte di esso, nel caso risultasse difettoso o in qualsiasi modo non rispondente

alle prescrizioni tecniche e prestazionali specificate nel presente capitolati.
La ditta aggiudicataria ha l’obbligo, a proprie cure e spese, di:

4. (in caso di accettazione con riserva) eliminare i malfunzionamenti rilevati in fase di collaudo, entro
10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data del relativo verbale;

5. (in caso di rifiuto totale o parziale) sostituire il servizio (o parte di esso) non accettato in fase di
collaudo,  entro  15  (quindici)  giorni  naturali  e  consecutivi  dalla  data  del  verbale  da  cui  risulti
l’avvenuto rifiuto.

Il  regolare  collaudo  del  servizio  non  esonera  comunque  la  ditta  aggiudicataria  per  eventuali  difetti,
imperfezioni o difformità rispetto alle caratteristiche tecnico-prestazionali  previste nel presente capitolato
speciale, che non siano emerse al momento del collaudo ma vengano in seguito accertate.
Nel caso di inadempimenti agli obblighi riportati al presente articolo, si applicano le penali di cui all'Articolo
8.

Articolo 13 - Obblighi ditta aggiudicataria
La ditta aggiudicataria deve effettuare le prestazioni di cui al presente appalto con personale assunto alle sue
dirette  dipendenze.  La  ditta  aggiudicataria  si  obbliga  ad  ottemperare  a  tutti  gli  obblighi  verso  i  propri
dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi
quelli in tema di igiene e sicurezza, in materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti
i  relativi  oneri.  In  particolare,  la  ditta  aggiudicataria  si  impegna  a  rispettare  nell’esecuzione  delle
obbligazioni derivanti dal presente capitolato le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81.
La ditta aggiudicataria  si  obbliga altresì  ad applicare,  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  occupati  nelle
attività  contrattuali,  le  condizioni  normative  e  retributive  non  inferiori  a  quelle  risultanti  dai  contratti
collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto, nonché le condizioni risultanti
da successive modifiche ed integrazioni, tenuto conto di quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016 e sm.i..
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La ditta aggiudicataria si  obbliga, altresì,  fatto in ogni  caso salvo il  trattamento di  miglior favore per il
dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla
loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti
vincolano la ditta anche nel caso in cui questa non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per
tutto il periodo di validità del contratto.
Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo alla ditta aggiudicataria di cui all’art. 105, comma 9, D.
Lgs. n.  50/2016 in caso di subappalto.  La ditta aggiudicataria solleva il  Comune da qualsiasi obbligo e
responsabilità per quanto riguarda le retribuzioni,  i  contributi  assicurativi  e previdenziali,  l'assicurazione
contro gli infortuni, i libretti sanitari e la responsabilità verso terzi.
Nel caso si dovessero riscontrare irregolarità, il Comune segnalerà la situazione al competente Ispettorato del
Lavoro.  L’Amministrazione  Comunale  provvederà  all'acquisizione  del  Documento  di  Regolarità
Contributiva (DURC) della ditta aggiudicataria, in sede di aggiudicazione e durante l'esecuzione del servizio.
In caso di accertata inottemperanza degli obblighi previdenziali, il pagamento del corrispettivo verrà sospeso
fino  a  dimostrazione  della  regolarità  contributiva  con  esonero  da  qualsiasi  responsabilità  per
l’Amministrazione Comunale in ordine al tardivo pagamento del corrispettivo stesso, salva la facoltà per
l’Amministrazione Comunale di ricorrere alla risoluzione del contratto ai sensi dell'Articolo 9.

Articolo 14 - Responsabilità per danni
La ditta aggiudicataria risponde di tutti gli infortuni o danni causati, a qualsiasi titolo nell'esecuzione del
rapporto contrattuale:

1. a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della ditta stessa;
2. a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell'Amministrazione Comunale;
3. a terzi e/o cose di loro proprietà.

La  ditta  aggiudicataria  si  assume  altresì  la  responsabilità  per  tutti  i  rischi  di  perdita  e  danni  alle
apparecchiature durante il periodo di esecuzione del servizio. All'uopo è dotata di idonea polizza assicurativa
che verrà consegnata alla stazione appaltante prima della stipula del contratto.

Articolo 15 - Subappalto
E’ ammesso il subappalto nel rispetto dei limiti e delle disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e
s.m.i.

Articolo 16 - Cauzione definitiva
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia definitiva (cauzione o fideiussione) d’importo
pari  al  10% dell’importo contrattuale,  a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni  contrattuali
assunte, nonché delle penali di cui all’Articolo 8.
Tale  garanzia,  prevista  con  le  modalità  di  cui  all’art.  93  c.  2  e  3  D.  Lgs.  50/2016,  deve  prevedere
espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia
all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. In caso di aggiudicazione con ribasso
d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è calcolata secondo quanto stabilito dal c. 1 dell’art. 103 del
D.Lgs. 50/2016.

Articolo 17 - Sicurezza nei cantieri
Considerato che il presente appalto prevede anche l’esecuzione di lavori accessori, con la predisposizione di
cantieri temporanei mobili, si applica quanto previsto in materia di sicurezza sui cantieri dal D. Lgs. 50/2016
e s.m.i...

Articolo 18 – Protocollo di legalità
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L’aggiudicatario dell’Appalto  è a  conoscenza di  tutte  le  norme  pattizie  di  cui  al  Protocollo di  Legalità
sottoscritto il  31/01/2011 tra la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di  Pesaro e i  Comuni  della
Provincia e ne accetta incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Articolo 19 – Estensione obblighi di condotta comportamentale
Gli obblighi di comportamento previsti dal “Regolamento comunale recante il codice di comportamento dei
dipendenti pubblici” approvato con deliberazione della Giunta comunale 503 del 30 dicembre 2013, ai sensi
e per gli effetti del D.P.R. n.62/2013, vengono estesi, per quanto compatibili, ai collaboratori a qualsiasi
titolo  dell’aggiudicatario.  Il  contratto  si  risolve  di  diritto  o  decade  in  caso  di  violazione  del  suddetto
“Regolamento” da parte dei collaboratori dell’impresa contraente.

Articolo 20 – Dipendenti delle P.A.- Divieti
Al presente appalto si applica la norma di cui all’art. 53 comma 16ter del D. Lgs. 165/2001 in materia di
rapporti dell’appaltatore con ex dipendenti dell’Amministrazione comunale committente.

Articolo 21  – Foro competente
Qualora dovessero insorgere controversie o contestazioni tra il Comune e l’Impresa fornitrice, in dipendenza
dell’esecuzione del presente contratto, e che non si fossero potute definire in via breve ed amichevole tra le
parti  contraenti,  le  parti  dichiarano la  competenza  del  Foro di  Pesaro,  con esclusione di  ogni  forma di
arbitrato.

Articolo 22 – Trattamento dati personali
Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. (codice in materia di protezione dei dati personali), il
Comune di Fano, quale titolare del trattamento dati forniti nell’ambito della presente procedura, informa che
tali dati verranno utilizzati esclusivamente ai fini della gara.
Nel  rispetto  della  normativa  di  riferimento,  tale  trattamento  sarà  effettuato  anche  mediante  strumenti
informatici e sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei
diritti degli interessati.
Il  conferimento  dei  dati  richiesti  ai  fini  della  partecipazione  alla  gara  e  dell’esecuzione  dell’appalto  è
obbligatorio.
I dati saranno comunicati ad altri soggetti solo se necessario ai fini dell’espletamento della procedura di gara
o dell’esecuzione dell’appalto, con le cautele ed i limiti imposti dalla normativa vigente.
Il Responsabile del trattamento dati è la P.O. dell'U.O. Economato-Provveditorato.

Articolo 23 – Disposizioni finali
Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato si fa rinvio alla legislazione vigente in materia
di appalti pubblici e ad ogni altra norma in materia presente nell’ordinamento.
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Allegato A – Elenco Sedi

Pos. Edificio Indirizzo Città

1 Sede MASTER v. San Francesco, 76 Fano

2 B.UP ADSL v. s. Francesco, snc Fano

3 Giudice di Pace V. de Cuppis 7 Fano

4 Sc. El. S. ORSO Via Div. Carpazi Fano

5 Sc. El. Bellocchi V. I strada 13 Fano

6 Casa Cecchi v. della Paleotta, 11 Fano

7 Biblioteca v. castracane, 1 Fano

8 Centro tempo libero v. del ponte, 73/a Fano

9 Cimitero urbano V. della giustizia Fano

10 FABLAB C.so Matteotti 66 Fano

11 Museo della Flaminia Via Arco d'Augusto 1 Fano

12
Scuola primaria Centinarola 
SANZIO R.

 Brigata Messina 5 Fano

13
Scuola primaria Centinarola 
SANZIO R.

Via Caprera 1 Fano

14 Scuola primaria Corridoni 1 Viale Gramsci, 3 Fano

15 Scuola primaria Filippo Montesi Via Torricelli, 1 Fano

16 Scuola primaria Gentile Via della Marina, 21 Fano

17 Scuola primaria L. Rossi Via G. De Tonsis, 4 Fano

18 Scuola primaria Maria Montessori Via dei Lecci, 4 Fano

19 Scuola primaria Poderino p.za dell'unità d'Italia, 10 Fano

20 Scuola media Matteo Nuti 1 Via Redipuglia, 5  Fano

21 Scuola primaria Fenile Via del Castello, 7 Fano
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22 Scuola primaria Raggi Via della Pineta, 7 Fano

23 Scuola primaria Cuccurano Via della Scuola, 19 Fano

24 Scuola primaria Carrara
Via Nazionale Flaminia, 478  
cuccurano

Fano

25 Scuola media G. Padalino Via Lanci, 2 Fano

26 Scuola media Gandiglio Piazzale Grimaldi, 3 Fano

27 Asilo nido Arcobaleno Via del Ponte, 20 Fano

28 Asilo nido Il Girasole – Centinarola Via Brigata Messina, 122  Fano

29
Asilo nido / materna L'isola che 
non c'è

Via del Lavoro, 2 Fano

30
Asilo nido / materna Zerotre e 
Quadrifoglio

Via del Ponte, 22 Fano

31 Asilo nido / materna Gimarra Via Dirindella, 22 Fano

32 Asilo nido / materna S. Orso – Zizzi Via Montesi, 7  Fano

33
(Sant'Orso 1° edificio e Sant'Orso 
2° edificio)

Fano

34 Asilo nido / materna Gaggia Via Pagano, 1 Fano

35 Asilo nido / materna Bimbe e Bimbi Via X Strada, 5 Fano

36 Asilo nido / materna Poderino Viale Italia, 51 Fano

37 Scuola materna La lucciola Località Bevano, 51/A  Fano

38 Scuola materna Treponti Località Madonna Ponte, 53  Fano

39 Scuola materna Poderino P.za dell'Unità d'Italia, 10  Fano

40 Scuola materna Metaurilia
Strada Nazionale Adriatica Sud, 83  -
Fano

Fano

41 Scuola materna La scatola magica Via Cespi, 37 Fano

42 Scuola materna Gallizzi Via De' Tonsis, 6  Fano

43 Scuola materna Manfrini Via della Marina, 23 Fano
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44 Scuola materna La trottola Via Togliatti, 24 Fano

45 Scuola materna Cuccurano Via Po, 4 Fano

46 Scuola materna Il girotondo Via Ranuzzi, 3 Fano

47 Scuola materna S. Orso Via Sant'Eusebio, 54 Fano

48 Scuola materna Vagocolle Via Tombaccia, 107  Fano

49 Scuola materna Falcineto Località Torno, 14  Fano

50 Scuola materna Torrette
Strada Nazionale Adriatica Sud, 144 
- Fano

Fano

51 Scuola media Matteo Nuti 2 Via Redipuglia, 5  Fano

52 Scuola primaria Corridoni 2 Viale Gramsci, 3 Fano
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Allegato B – Domini registrati

 comune.fano.pu.it

 comune.fano.ps.it

 turismofano.com

 ambito6sociale.it

 ambitofano.it

 ambitosociale6fano.it

 cremi.it

 flaminianextone.eu

 orizzontefano.it

 orizzontefano.com
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